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faro folito ne’ tempi andati {@ggeriri dalla difperationc . Le” 1628
ftrade , coperte di Cadaveri, $adevano moftra pin di Cimite- = f
rio & offa infepolte, che d’ una Cittd diviventi; e i pochi {u- :
perftiti fi trovarono, © languir mqnbondx ; (‘).quaﬁ {cheletri :
fi videro rapprefentare non meno i Funerali di quella quc;r, Lipelaca
ba Citta, che fegnalare il trionfo de’ Vincitori. 1l .RE:, l:_t s 5 g
.tala efpurgare per due giorni da’morti, e da gl infermi, v’ c-
entrd folennemente il primo di Novembre , reftituendovi il

culto Divino, ¢ a tutti donando la vita, e la libertd, fuor cheriffa-
che alla Madre, & alla Sorella del Rohan, che, coll’ eshor- o 3
rationi, ¢ coll’ efempio havendo prolungato la refa, le volle
ritenere in atrefto, non tanto a caftigo , che per haver’ un mez-/
zo da condurre pit facilmente il Duca all’ ubbidienza. Leyg b SN
i Privilegi, abbatte le muraglie, fuorche dalla parte del ma- 5™
re, lafciando alla Roccella poco altro d’infigne, che la me-

moriz di fortiflima piazza, e la fama di memorabile afledio.

Fu veramente nel Configlio Reale affai contraftato, fe la Roc-

cella domata fi dovefle tenere con forte prefidio a briglia de 8;,ff,'f;
gli ftefli Ugonotti, & a repreflione de gli ftranicti; ne¢il Car- prodiarla-
dinale difapprovava, ambendo d’affumerne la direttione, €'l
governo. Ma penetrato, che’l Re, appreflo il quale non an-

cora godeva quell affoluto arbitrio , che poi gli concilio la
lunghezza del \tempo, e la. felicita de’ fuccefli , I haveva fe-
cretamente promeflo al Signor di Thoiras, amd piu tofto di
veder’a terra, che inaltrui mano la Piazza ; onde dalle fati-

che dell’ efpugnatione raccogliendo il pericolo, che da gli ftef-

it Comandanti, rivoltandofi contra il R¢, fopraftare potreb- ,zf}:}'ﬁt;’é-
be, di ricadere ne’ priftini mali, & additando Broage , che <
poche leghe lontano sti’l mare havea fatto fortificare per fi-

curezza delle Saline, che largamente {uppliva a’ benefitii pre-

tefl > ottenne facilmente, che I'abbattimento delle Muraglie . pian-
fi riputafle il trofeo pittinfigne, & il maggior vantaggio del-
Ia cogquﬁa. Da tal efito feliciffimo dell” Imprefa , creduto
da poehi, & invidiato da molti, i Configli del Cardinale ac-
quiftarono pill credito, e flima; & il Re, publicamente at-
tribuendogli 'l merito, I'accumulava @ honort a tal fegno, che
la fortuna di lui, quafi ftella veneravafi da’ Francefi con au-
gurii di maggiori grandezze , ¢ dall Iralia miravali per Polo

del-

efaltandofi
eglidal Ré .




